
DISCIPLINARE DI AFFIDAMENTO

acquisto  di “poltrone presidenziali”  per  gli  uffici della Comunità Montana di Valle 
Camonica mediante il mercato elettronico SINTEL E-PROCUREMENT di ARCA s.p.a. - 

Regione Lombardia . Anno 2020.

Affidamento n. 129958995 CPV: 39113100-8; CUP:  G79J20000200005; CIG: Z262EB5267

Art. 1- Generalità

Il Servizio Economico-Finanziario della Comunità Montana di Valle Camonica avvia una 
procedura di acquisti ai sensi dell’art. 36 del  D.L.vo  n.  50  del  2016 ,  mediante  
“affidamento diretto”  nell’ambito  del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione.
Oggetto  dell’affidamento è  la  fornitura  del servizio di stampa di n. 2 poltrone 
presidenziali a schienale alto, e n. 8 poltrone presidenziali standard, visibili dal file di 
esempio allegato, come da  Vs.  migliore  offerta.

Art. 2 -  Condizioni particolari di fornitura

Le Condizioni Generali del Contratto di fornitura che verrà concluso in caso di accettazione 
dell’offerta del Fornitore sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, qualora 
esse dispongano diversamente. 
Le disposizioni seguenti prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni del 
Contratto (in particolare con quanto previsto dalle Condizioni Generali di Contratto e con il 
contenuto dell’offerta).  
Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle disposizioni delle Condizioni Generali 
di Contratto.
Prima di procedere all’affidamento definitivo, il fornitore si impegna a far visionare alla 
Stazione Appaltante un esemplare della fornitura, o un modello, o un supporto 
raffigurane le poltrone, in modo da poterne valutare la congruità estetica e stilistica  dei 
prodotti.
Nel caso la Stazione appaltante non ritenga i prodotti congrui potrà chiederne la 
sostituzione con altro modello congruo, a prezzi invariati rispetto all’offerta, oppure, nel 
caso questo non sia possibile, si riserva la facoltà di scorrere la graduatoria ai candidati 
successivi.

Art.3- Oggetto dell’affidamento e descrizione della fornitura

La presente procedura ha per oggetto:
 

a la fornitura n. 2 poltrone presidenziali a schienale alto, e n. 8 poltrone 
presidenziali standard, visibili dal file di esempio allegato, come descritto nel 
Dettaglio Tecnico Economico (Allegato 1);

b  il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, nello specifico n. 10 poltrone 
presidenziali vetuste, fattibile sia direttamente ovvero attraverso altre imprese nel 
rispetto della disciplina prevista dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. 17 dicembre 
2009 (SISTRI) e s.m.i. recante l’istituzione del nuovo sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti.

 
l’offerta deve essere presentata nel sistema Sintel di Regione Lombardia e deve pervenire  
tassativamente entro  e  non  oltre

Mercoledì 28 ottobre 2020 ore 12:00

Per  la  partecipazione  al  presente  affidamento e  la  formulazione  dell’offerta  si  farà  
riferimento  ai  seguenti documenti

a il presente documento Disciplinare di affidamento; 

ALLEGATO 2



b Dettaglio Tecnico Economico; 

Le caratteristiche tecniche dei beni devono intendersi come caratteristiche  minime,  il  cui  
mancato  raggiungimento,  anche  parziale, comporterà  l’esclusione  dal presente 
affidamento. 
Tutti  i  componenti  oggetto  della  fornitura  dovranno  essere  nuovi  di  fabbrica  e  
conformi  alle  specifiche tecniche  minime  descritte  nel Dettaglio Tecnico Economico e nel 
presente disciplinare (non  saranno  accettati  materiali,  apparecchiature  e accessori con 
caratteristiche tecniche inferiori a quelle previste);

Ogni singolo Bene deve essere corredato dalle relative istruzioni, se previste, per un uso 
corretto e in condizioni di sicurezza. Il Bene e il relativo confezionamento devono essere 
realizzati nel rispetto delle norme italiane e comunitarie applicabili, con l’uso di materie 
prime non nocive e devono comunque avere forme e finiture tali da non arrecare danni 
all’utilizzatore finale. Tutti i singoli Beni descritti dovranno essere contenuti in confezione 
originale.  

Requisiti di rispondenza a norme, leggi, regolamenti:
Tutti i beni dovranno essere nuovi di fabbrica e conformi alle norme di legge o 
regolamentari, nazionali e internazionali, che ne disciplinano la produzione, la vendita ed il 
trasporto.  
Ogni singolo Bene deve essere corredato dalle relative istruzioni (montaggio, uso, 
manutenzione, altro) in lingua italiana, se previste, per un uso corretto ed in condizioni di 
sicurezza.  
Il Bene ed il relativo imballaggio devono essere realizzati con l’uso di materie prime non 
nocive e devono comunque avere forme e finiture tali da non arrecare danni all’utilizzatore 
finale.  
I beni proposti dal fornitore dovranno possedere i requisiti di conformità, così come stabiliti 
nei successivi paragrafi relativi alle caratteristiche tecnico/prestazionali e/o obbligatorie di 
ciascun prodotto.
In quanto compatibile con la disciplina applicabile per ciascun bene, i Beni dovranno 
rispettare: 

 la disciplina del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 in materia di salute e sicurezza dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro;  

 quanto disposto dalle norme del Codice della Proprietà Industriale (Dlgs. 10/02/2005 N° 
30); 

 la regolare marcatura “CE” prevista dalla norme vigenti; 
 le norme relative alla compatibilità elettromagnetica. La disciplina del D. lgs. 10 novembre  

2007, n. 194 ha attuato la nuova Direttiva Comunitaria in materia di “Compatibilità 
Elettromagnetica” (EMC), 2004/108/CE.

 la disciplina del D. Lgs. 3 febbraio 1997 n. 52 di attuazione della direttiva 92/32/CEE 
concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose; in 
particolare, il Bene dovrà essere corredato dalla Scheda informativa in materia di sicurezza 
redatta in lingua italiana conformemente alle disposizioni del D.M. 4 aprile 1997 del 
Ministro della Salute e s.m.i.; 

 la disciplina del D.Lgs. 14 marzo 2003 n. 65 di attuazione della direttiva 1999/45/CE e 
della direttiva 2001/60/CE relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei 
preparati pericolosi; in particolare, il Bene dovrà essere corredato dalla Scheda informativa 
in materia di sicurezza redatta in lingua italiana conformemente alle disposizioni del D.M. 7 
settembre 2002 del Ministro della Salute e s.m.i..
Ogni bene deve essere conforme alle norme nazionali e internazionali, legislative e 
regolamentari, applicabili. 
L’Impresa dovrà garantire la conformità dei beni alle normative CEI o ad altre disposizioni 
internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e 
tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei beni medesimi ai fini della 
sicurezza degli utilizzatori. 

Conformità ai CAM, "Etichette Ecologiche" e Requisiti Ambientali. 



Conformità ai CAM del MATTM (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare) ex art. 34 del Codice dei Contratti Pubblici. 
Tutti i beni/servizi dovranno essere conformi alle specifiche tecniche e alle clausole 
contrattuali definite nei CAM, laddove applicabili, in particolare nei decreti: 

 Fornitura e servizio di noleggio di arredi per interni (approvato con DM 11 gennaio 2017, 
in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) e s.m.i. 

 Acquisto di articoli per l’arredo urbano e s.m.i. (Decreto 5 febbraio 2015, in G.U. n. 50 del 
2 marzo 2015) e s.m.i 

 Forniture di prodotti tessili (approvato con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 
gennaio 2017) e s.m.i. 
I criteri dovranno essere comprovati secondo le modalità descritte all’interno dei suddetti 
decreti 
disponibili sul sito http://www.minambiente.it.  

Certificazioni Ecologiche 
Laddove indicato, il Fornitore potrà specificare il possesso di “Certificazioni ambientali di 
Prodotto” indicando la presenza, ad esempio, di FSC, PEFC, Blauer Engel, Nordic Swan, 
Ecolabel, altra etichetta ISO 14024 - Tipo I o equivalente, Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto ISO 14025 - Tipo III, ReMade in Italy, Made Green in Italy, Carbon footprint UNI 
ISO/ TS 14067.  

Rilascio di formaldeide  
In ogni caso,  materiali utilizzati per la realizzazione degli arredi devono essere privi o a 
basso contenuto di formaldeide libera. Dovrà essere presentata la Scheda Dati di Sicurezza 
comprovante l’assenza di Formaldeide ovvero un’emissione:

• inferiore a 0,080 mg/m3 , quando determinata con il metodo della UNI EN 717-1; 
• 2,275 mg/m2 h, quando determinata con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 
• 4,23 mg/100 g per i pannelli truciolari e OSB quando determinato con il metodo 

della UNI EN ISO 12460-5.  
• 4,55 mg/100 g per i pannelli in MDF, quando determinato con il metodo della UNI 

EN ISO 12460-5.
ll rapporto di prova sulla formaldeide può fare riferimento ad uno qualsiasi dei tre metodi 
di prova indicati nell’appendice B della norma EN 13986. Può parimenti essere presentato 
un certificato CARB fase II, secondo la norma ATCM 93120 o anche Classe F**** secondo la 
norma JIS A 1460 , nonché altre eventuali certificazioni che assicurino emissioni inferiori a 
quelle previste o un rapporto di prova che venga effettuato da parte di un organismo di 
valutazione della conformità avente nello scopo di accreditamento le norme tecniche di 
prova che verificano il contenuto o l’emissione di formaldeide secondo la norma EN ISO 
12460-3-2015  riportante valori di emissione di formaldeide inferiori al 65% del valore 
previsto per essere classificati come E1. 
Inoltre deve essere rilasciata, a richiesta dell’Amministrazione, una dichiarazione del 
produttore relativa all’istituzione di un sistema di controllo della produzione in fabbrica in 
conformità della norma EN 312 oppure della norma EN 622-1.  

Definizione delle caratteristiche di sicurezza comuni a tutti i prodotti  

La forma dei prodotti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori, gli 
elementi di sostegno non dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai 
movimenti. 
Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all’abbigliamento dovranno 
essere rispettati i seguenti requisiti: 

 tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle condizioni di uso normale, 
dovranno essere progettate in modo da evitare lesioni personali e/o danni agli indumenti; 
in particolare, le parti accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi 
taglienti, gli spigoli e gli angoli di tutti i componenti dei mobili con i quali l’utilizzatore può 
venire a contatto dovranno essere arrotondati con raggio minimo di 2 mm; 

 eventuali fori dovranno avere diametro minore o uguale a 6mm oppure maggiore o 
uguale a 25 mm; 



 in qualsiasi struttura non dovranno essere presenti parti o meccanismi che possano 
causare l’intrappolamento delle dita; 

 le parti terminali delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovranno 
essere chiusi; 

 tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di apposito 
attrezzo; 

 eventuali parti lubrificate devono essere protette; 
 elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con l’esclusione di quelle 

parti di cui è prevista l’asportazione dal mobile. 

Caratteristiche tecniche obbligatorie  

Poltrona con braccioli, seduta e schienale imbottiti. Tutti i componenti dovranno essere 
coordinati per caratteristiche tecniche e design. 
Struttura in metallo o legno dotata di molleggio interno. Imbottiture di schienale e cuscini 
realizzate con poliuretano flessibile o analogo materiale; eventuali piedini di appoggio a 
terra in materiale plastico indeformabile antiscivolo.  
I prodotti imbottiti, devono essere omologati in classe 1 IM (comportamento al fuoco) con 
omologa 
rilasciata dal Ministero degli Interni. 
Tutte le parti in vista devono essere adeguatamente rifinite. 
La poltrona deve rispettare i seguenti requisiti dimensionali:  

 dimensioni utili minime della seduta della poltrona cm 55x45; 
 altezza minima della faccia superiore delle sedute da terra cm 40. 

Tutte le parti della poltrona con cui l'utilizzatore viene in contatto durante l'uso previsto, 
dovranno essere progettate in modo tale da evitare lesioni fisiche e danni materiali.  
Questi requisiti sono soddisfatti quando: 

 la distanza di sicurezza di eventuali parti mobili accessibili è o ≤ 8 mm, o ≥ 25 mm in 
qualsiasi 
posizione durante il movimento; 

 eventuali angoli accessibili sono arrotondati con un raggio minimo di 2 mm; 
 tutti i bordi sono senza bave e arrotondati o smussati; 
 le estremità di eventuali componenti cavi sono chiusi o tappati. 

Caratteristiche tecnico-prestazionali 
Le poltrone devono rispettare i requisiti minimi evidenziati nella seguente tabella riferita a 
norme 
UNI e UNI EN attualmente in vigore. 

Metodo di prova Caratteristica Requisito minimo richiesto

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA

UNI 9175 + FA1 Reazione al fuoco sedute Classe 1 IM 

CARATTERISTICHE DI RESISTENZA E DURATA DELLA STRUTTURA

UNI EN 16139
Mobili. Resistenza, durabilità 
e sicurezza. Requisiti per 
sedute non domestiche.

Livello 1 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPONENTI METALLICI

UNI ISO 9227

Resistenza alla corrosione 
rivestim. Galvanici

Nessuna alterazione dopo 
16h 

Resistenza alla corrosione 
elementi verniciati

Nessuna alterazione dopo 
24h

CARATTERISTICHE DELLE FINITURE IN TESSUTO

UNI EN ISO 105 B02 Prove di solidità del colore Indice 5 scala dei blu



alla luce artificiale

UNI EN ISO 105 X12  Prove di solidità del colore 
allo sfregamento a secco 

Indice 4 scala dei grigi 

UNI EN ISO 12947-2 Resistenza all’abrasione 
(metodo Martindale)

 >= 25.000 giri 

CARATTERISTICHE DELLE FINITURE IN PELLE

UNI EN ISO 3377-1 Resistenza allo strappo Requisiti UNI EN 13336 
Prospetto 1 

UNI EN ISO 5402-1 Resistenza ai piegamenti 
continui

Requisiti UNI EN 13336 
Prospetto 1 

UNI EN ISO 105-B02 Solidità del colore alla luce Requisiti UNI EN 13336 
Prospetto 1 

UNI EN ISO 11640 e 
UNI EN ISO 11641

Solidità del colore allo 
strofinio

Requisiti UNI EN 13336 
Prospetto 1 

UNI EN ISO 15700 Solidità alla goccia d’acqua 
dopo ricondizionamento 
della provetta 

Requisiti UNI EN 13336 
Prospetto 1 

Informazioni e chiarimenti possono essere richiesti in via telematica, utilizzando la casella 
di posta assegnata dal sistema al fornitore abilitato scrivendo alla casella di posta  
gianluca.santoro@cmvallecamonica.bs.it  per aspetti amministrativi, entro e non oltre un (1) 
giorno dall’invito al presente  affidamento. 
I  chiarimenti  verranno  inviati  in  via  telematica  con  le  stesse  modalità  con  cui  sono 
pervenuti.
 
Il Responsabile del procedimento è il Punto Ordinante.
 
Art. 4 - Termini per la consegna

Il materiale richiesto deve essere consegnato negli  uffici  della Comunità Montana di Valle 
Camonica.
Tale consegna dovrà avvenire entro  30  (trenta)  giorni dall’emissione del documento di 
accettazione prodotto dal sistema. 
La  Ditta  deve  rilasciare, alla  consegna delle attrezzature, copia della bolla di 
accompagnamento riportante gli estremi dell’ordinativo.  
  
Art. 5 - Supervisione del materiale

Eseguita  da  parte  della  Ditta  la  fornitura  del  materiale  nei  termini  e  nel  rispetto  delle 
modalità indicate nel precedente articolo 4, l'Amministrazione provvederà  alla  
supervisione  del  materiale  fornito.
Nell'eventualità che il Servizio Economico-Finanziario rilevi una o più anomalie rispetto a 
quanto dichiarato dalla Ditta nell’Offerta, la stessa  deve  provvedere  all'eliminazione  di  
dette  anomalie  entro  e  non  oltre  7  (sette)  giorni  dalla comunicazione del medesimo 
Servizio Economico-Finanziario contenente le indicazioni del caso. 
E'  cura  poi  del Servizio Economico-Finanziario  procedere  ad  una  nuova  e  definitiva  
supervisione  del materiale  fornito  dalla  Ditta. 
L’accettazione dei prodotti non solleva il fornitore dalla responsabilità per vizi apparenti od 
occlusi degli stessi non rilevati all’atto della consegna. 
 
Art .6 – Garanzia e assistenza
 
Tutto il materiale fornito deve essere garantito a norma di legge.  
La durata delle garanzie decorre dalla data di fatturazione. 

mailto:gianluca.santoro@cmvallecamonica.bs.it


Qualora non sia possibile la riparazione il materiale deve essere sostituito. 
 
 Art. 7 - Modalità e ulteriori condizioni  per la presentazione delle offerte

L’offerta  tecnico  economica  dovrà  essere  sottoposta  a  Sistema  secondo  le  modalità  
previste  dalle regole per l’accesso e l’utilizzo del mercato elettronico della P.A. e dalle 
condizioni stabilite nel presente affidamento.  
Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è da intendersi come la “Data Chiusura 
affidamento”.
Il sistema non consente di inoltrare offerte oltre il limite di tempo indicato nella “Data di 
Chiusura affidamento”.  
Non saranno valutate offerte incomplete o condizionate o mancanti dei documenti richiesti 
oppure offerte non firmate digitalmente dal legale rappresentante.
La validità dell’offerta coincide con la “Data Ultima di Accettazione” imputata nel presente 
affidamento nel Mercato Elettronico della PA.
 
Art. 8- Valutazione dell'offerta
 
Non è ammessa la facoltà di presentare l’offerta solo per una parte della fornitura.
L'Ente si riserva la facoltà di ritenere valide e di ammettere le offerte con importo pari al 
valore indicato come base d'asta, mentre le offerte con importo superiore al valore indicato 
come base d'asta non verranno ritenute ammissibili e perciò saranno escluse.
L'Ente  si  riserva  la  facoltà  di  non  procedere all’aggiudicazione dell'affidamento qualora 
l'offerta risultasse palesemente e ingiustificatamente elevata ovvero di annullare e/o 
ripetere l’affidamento stesso in presenza di motivi ritenuti validi. 
L'Ente  si  riserva  la  facoltà  di  non  aggiudicare  l’affidamento  nel  caso  venga  meno  
l'interesse  da  parte dell’Amministrazione. 
Qualora l'offerta  economica  presenti  carattere  anormalmente  basso  rispetto  alla  
prestazione  richiesta, calcolato  in  applicazione  dei  criteri  di  cui  all’art.  97  del  D.  Lgs  
50/16, l’Amministrazione  si riserva la facoltà di effettuare le verifiche e chiedere le 
necessarie giustificazioni ai sensi dell'art.  50  del citato  decreto, valutate le quali può 
rigettare l’offerta escludendo la ditta dall’affidamento. 

ART. 9 - Oneri e penalità a carico della ditta

Sono a carico della Ditta aggiudicataria le spese di trasporto, consegna, del materiale 
secondo quanto previsto al precedente art. 4. 
Sono  altresì  a  carico  della  ditta  tutte  le  spese  conseguenti  alla  sostituzione  o  
eliminazione  delle  eventuali anomalie riscontrate nella fornitura secondo quanto previsto 
nel precedente art. 5; 
La ditta  aggiudicataria è passibile dell’applicazione di penali nelle misure sotto indicate, al 
verificarsi dei seguenti inadempimenti: 

a Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini indicati ai precedenti articoli 4 e 5, 
l’Amministrazione si riserva  la  facoltà  di  applicare  una  penale  pari  all’1%  (uno  
per  cento)  del  valore  del prodotto non fornito; 

 
ART. 10 - Clausola risolutiva espressa 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il rapporto, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 1456 del c.c., a tutto rischio della ditta aggiudicataria, qualora dovessero verificarsi 
gravi inadempimenti oppure: 

a superi di oltre 15 (quindici) giorni i termini per l'adempimento degli obblighi posti 
dagli articoli 4 e 5; 

b non intenda sottostare alle penalità poste dall'art. 9, verificandosi un ritardo 
nell'adempimento dei propri obblighi entro i limiti di tempo di cui alla precedente 
lettera a). 



 
ART. 11 -Controversie –Foro competente
 
Le controversie, che dovessero eventualmente insorgere nell'interpretazione e 
nell'esecuzione del presente Capitolato, di quello tecnico o del successivo contratto, non 
risolte in via amichevole saranno devolute alla giurisdizione dell'autorità Giudiziaria 
Ordinaria; è in ogni caso escluso il ricorso all'arbitrato previsto dagli articoli 806 e ss. del 
c.p.c.  
Per qualsiasi controversia sarà esclusivamente competente territorialmente il Foro di 
Brescia.

ART. 12 - Pagamento della fattura

La fattura relativa alla fornitura va intestata a: 
Comunità Montana della Valle Camonica – Piazza Tassara3, 25043 Breno (BS). 
Il convenuto ammontare della fattura viene pagato entro un termine medio di 60 (sessanta) 
giorni da quello del ricevimento della fattura medesima, subordinatamente all'esito positivo 
della supervisione del materiale informatico a cura del Servizio Economico-Finanziario, 
secondo il disposto dell’art 5. 
Del giorno del ricevimento della fattura fa fede il timbro datario apposto sulla stessa 
dall'Ufficio Protocollo della Comunità Montana della Valle Camonica, al quale la fattura 
medesima deve essere consegnata od inviata.
 
Art. 13 Informativa ai sensi del d.lgs 196/03

L’Amministrazione informa che i dati forniti dai concorrenti per le finalità connesse 
all’affidamento  e per l’eventuale  successiva  stipula  del  contratto,  saranno  trattati  
dall’ente  appaltante  in  conformità  alle disposizioni del D. Lgs. 196/03 e saranno 
comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le Ditte 
concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dall’Art. 7 del D.Lgs. 
196/03.

           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ECONOMICO-FINANZIARIO

   (Mario Sala)

Documento informatico sottoscritto digitalmente da Mario 
Sala ai sensi degli artt. 20 e successivi D.Lgs 82/2005. 
L’originale del documento è conservato presso l’archivio 
informatico dell’Ente. La firma è sostituita dall’indicazione 
del nome del Responsabile ai sensi dell’art. 3 comma 2 
D.Lgs 39/1993.


